
con coloro , che partecipano dei frutti na­
turali in quantità eccedente il loro Info­
gno , ed agli operai , che efigono in da­
naro la giornaliera lor mercede , ai quali 
aggiungo coloro, che vivono di pendoni, 
o rendite in danari, e tutti quegli in forn­
irla , che non fono a parte delle biade per 
quanto richiede Y intero di lor bifogno.

L ’ interefle di quelle due dalli de’ citta­
dini per rifpetto al prezzo delle biade egli 
è oppollo, elfendochè i proprietari delle 
terre vorrebbero, che folfero fempre a 
caro , gli operai fempre a v ile .

Quello caro, e quello vile fono il fog- 
getto delle querele or degli u n i, or de­
gli altri, e perciò fembrami doverf prima 
d* ogni cofa ricercare , e determinare una 
regola fida, da cui mifurar li polfa il caro, 
ed il v ile , giacche il valore, o il prezzo 
(e quello prefo in largo fenfo) delle biade, 
iiccome delle altre cofe tutte non è , che 
una relazione di dima , eh’ elle meritano 
in confronto delle co fe , ed opere .

Qui non voglio entrar nella queilione 
da che li form i, o regoli il prezzo delle 
co fe , e nemmeno mi fento di deciderla. 
Egli è però certo , che il prezzo delle cofe, 
ed opere è equilibrato con tutte le cir- 
collanze, che a loro hanno relazione, e 
dipendenza, perchè fe foffe altrimenti ne
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